Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE n. 19
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona

Fenomeno della tratta degli esseri umani – Il Prefetto di Cremona ha diramato una circolare di sensibilizzazione sulla collaborazione tra istituzioni, componenti del Consiglio territoriale ed associazioni e sulla corretta interpretazione dell’art. 18 del t.u. sull’immigrazione.
La considerazione ormai diffusa che l’immigrazione, purchè adeguatamente governata, costituisca un’opportunità per chi lascia la propria terra ed, al contempo, una risorsa per il Paese di accoglienza, racchiude evidenti prospettive di favorevoli sviluppi, ma tale valenza positiva rischia di essere vanificata se non si riserva al fenomeno un’attenzione specifica che non trascuri taluni profili drammatici.

Tra questi, per ampiezza e crudeltà, si evidenzia, appunto, la tratta di persone, gravissima manifestazione criminale che, sin dal momento della scelta di lasciare il proprio Paese, compromette la libertà dell’individuo, attraverso l’ingannevole rappresentazione di future, inesistenti opportunità.

Ne consegue la negazione dei diritti fondamentali e lo stesso fenomeno immigratorio perde così i preziosi contenuti di riscatto per il singolo, di crescita e sviluppo per il Paese di destinazione e per quello di provenienza; quest’ultimo viene depauperato del valore aggiunto rappresentato da quelle risorse umane determinate ad allontanarsi verso nuovi orizzonti e non beneficia della ricchezza costituita dalle rimesse.

L’impegno dell’Italia per far fronte a questa vile attività criminosa si è orientato, fin dall’inizio, non solo a contrastare e reprimere il fenomeno, ma pure all’assistenza, al recupero ed all’integrazione sociale e lavorativa della vittima.

Con scelta consapevole e innovativa, l’art. 18 del T.U. delle disposizioni concernenti la disciplina sull’immigrazione ha infatti introdotto il permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale e l’inserimento in specifici programmi di assistenza ed integrazione. Nello stesso senso, la legge 11 agosto 2003, nr. 228, recante “Misure contro la tratta di persone” ed il recente regolamento di attuazione (D.P.R. 19 settembre 2005, nr. 237) – oltre a prevedere un inasprimento delle sanzioni per i reati di tratta di persone e riduzione in schiavitù ed a mettere a disposizione più efficaci strumenti di contrasto – hanno previsto per le vittime uno speciale programma di assistenza.

La scelta operata in ordine ad un delitto che offende così profondamente, in particolare, donne e minori, reclutati ai fini di sfruttamento lavorativo e sessuale, di utilizzo all’accattonaggio e più in generale in attività criminose, ha privilegiato gli interventi volti a sottrarre le vittime dalla condizione di asservimento e schiavitù.

Obiettivo da perseguire in via prioritaria ed urgente è, quindi, l’immediata liberazione della vittima dallo stato di soggezione fisica e morale ed il ripristino dei diritti fondamentali.

Il delineato contesto, oltre che il tenore letterale della disposizione contenuta nel citato art. 18, ha indotto a ritenere che, ai fini del rilascio del permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale, non è necessariamente richiesta da parte della vittima la denuncia, né alcuna forma di collaborazione con gli organi di Polizia o con l’Autorità Giudiziaria. La norma richiamata, infatti, secondo la recente interpretazione fornita dal Ministero dell’Interno, stabilisce che tale permesso di soggiorno possa essere rilasciato anche qualora la fattispecie in questione sia accertata “nel corso di interventi assistenziali dei servizi sociali degli enti locali”.

Su tali rilevantissimi profili interpretativi, la Prefettura ha ritenuto di attirare l’attenzione sia degli enti locali della provincia che della locale Questura competente, com’è noto, al rilascio del cennato permesso di soggiorno.

Sotto altro aspetto è stato, inoltre, evidenziato come la tratta sia un fenomeno ancora poco conosciuto oltre che, per sua natura, sommerso: le condizioni di isolamento ed esclusione in cui viene costretta la vittima non le consentono, in molti casi, neppure di accedere agli strumenti di tutela che l’ordinamento, in diverse forme, mette a disposizione.

Ai fini dell’emersione, ruolo essenziale può assumere ogni apporto di carattere informativo – offerto da persone diverse dalla vittima – che, pur non concretandosi in una denuncia,  possa rivelare la commissione di questo odioso crimine e consentire, con il supporto degli organismi a ciò deputati, la liberazione dallo stato di soggezione fisica e morale.

Il tema sarà approfondito in occasione di una prossima riunione del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, ma si è ritenuto comunque di attirare fin d’ora la sensibile attenzione di tutte le Istituzioni e gli enti interessati sulla necessità di collaborare al massimo per studiare il fenomeno in modo da riuscire a percepirlo e cogliere fatti o situazioni che possono costituire segnali di allarme.
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SVOLTO A CREMONA IL PRIMO SEMINARIO TECNICO SULLE PROCEDURE DELLO SPORTELLO UNICO.

Il 12 dicembre si è svolto a Cremona il primo seminario tecnico sulle procedure dello Sportello coordinato da Prefettura e Direzione Provinciale del lavoro.
Al seminario – voluto dal Prefetto di Cremona ed organizzato nell’ambito delle iniziative del Consiglio territoriale per l’Immigrazione – hanno partecipato circa 80 persone provenienti dal mondo del volontariato e dal settore degli enti locali.

Dato il successo dell’iniziativa, il seminario, come da programma, sarà replicato a Crema il prossimo 3 febbraio, presso il Comune, dalle ore 9.30 alle ore 13.00.
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rimpatrio volontario ASSISTITO. DISPONIBILE IN PREFETTURA IL Materiale informativo.
L’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni ha trasmesso il materiale informativo realizzato nell’ambito del programma per il rimpatrio volontario assistito dei richiedenti asilo e dei profughi.

Il materiale comprende un manuale per gli operatori del settore - che approfondisce le procedure di rimpatrio assistito e le implicazioni socio-psicologiche alla base della decisione di tornare nel proprio paese di origine - e nr. 10 “schede paese”, che costituiscono un utile strumento di conoscenza per chi desidera reintegrarsi nella propria area di provenienza.

Il materiale sopra indicato potrà essere direttamente consultato presso l’Area Prima di questa Prefettura, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di ogni giorno feriale (escluso il sabato) o richiesto in copia a mezzo posta o al nr. di fax 0372/488666.

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale l’avviso della Presidenza del Consiglio relativo alla presentazione dei progetti relativi all’attuazione dei programmi di assistenza e di integrazione sociale.

Sulla Gazzetta Ufficiale-Serie Generale nr. 18 del 23.1.2006, è stato pubblico l’avviso del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri riguardante la presentazione di progetti relativi all’attuazione dei programmi di assistenza ed integrazione sociale previsti dall’art. 18 del Testo Unico sull’immigrazione (D.L.vo 25 luglio 1998, nr. 286).

Le proposte di progetto dovranno pervenire alla Presidenza del Consiglio entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del suindicato avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Il bando è, inoltre, disponibile presso l’Area Prima della Prefettura, ove potrà essere consultato o ritirato in copia dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di ogni giorno feriale (escluso il sabato).
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PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA PRIMA - Ordine e sicurezza pubblica, libertà civili e immigrazione

Dirigente: Viceprefetto Dr.ssa Carolina Bellantoni

- SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE

Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Rimborso spese sanitarie stranieri indigenti.
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30
- Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 – Addetto: Sig.Bartolomeo Tel. 0372/488426

- Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 Addetto: Sig.ra Serafin Tel. 0372/488410

 - SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile: Dott. Alfonso Filosa In sostituzione Dott. Giancarlo Vescovi 
Apertura al pubblico:  Martedi’ e Giovedi’ ore 09.00 – 12.00  Tel. 0372/488495-496-497 

QUESTURA DI CREMONA

UFFICIO STRANIERI

Dirigente: Vice Questore Agg. Dr.ssa Giovanna Sabato

Tel. 0372/4881

LUNEDì: 8,30-11,30 (Ricezione istanze cittadini Comunitari, Neocomunitari, Italiani)

MARTEDI’, MERCOLEDI’ E VENERDI’: 8,30-11,30 (Cittadini extracomunitari – Informazioni, prenotazioni






         e ricezione su appuntamento)

SABATO: 8,30-12,00 (Ritiro permessi di soggiorno)





Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488417   -  Fax  0372/488667


e mail  � HYPERLINK "mailto:cep.prefcremona@interbusiness.it" ��cep.prefcremona@interbusiness.it�


L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr  337 /12B.10A/A1/IMM del 
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